27 gennaio 2009
Proposta di modifiche al documento “La valutazione della ricerca” formulata dal Dipartimento di Matematica

Premessa: Fatti salvi i criteri della proposta di metodo di valutazione della ricerca, la Macroarea 1 presenta disomogeneità molto marcate, dovute essenzialmente al fatto (facilmente verificabile attingendo a una qualunque banca dati) che i vari settori afferenti alla macroarea differiscono fra loro in modo macroscopico sia per quanto riguarda la Publication Intensity (PI) che le Citations per Paper (CP). Queste differenze, qualora non corrette, porterebbero ad eccessive distorsioni di valutazione, penalizzanti soprattutto per quei settori che per loro natura non hanno indici PI o CP molto elevati. 

Mantenendo l’attuale assetto, potrebbe infatti succedere che un settore a basso PI o CP, il quale sia comunque superiore alla media nel settore di riferimento nazionale o internazionale, abbia una valutazione locale penalizzata rispetto ad un altro settore con alto indice PI o CP, che d’altra parte potrebbe essere sotto la media nel rispettivo settore di riferimento nazionale o internazionale.

La proposta di correzione che segue, molto semplice dal punto di vista operativo,  mira a superare questo problema.
- Diversificare per area scientifica i punteggi attribuiti ai prodotti "Articoli" (ISI, non-ISI internazionali, non-ISI nazionali), in base alla seguente procedura:

1.   Si determina, per ogni area A del macrosettore (A può quindi essere matematica,  fisica, chimica, scienze della terra) un valore CP(A) di riferimento delle Citalions per Paper, desumendolo da Essential Science Indicators di Thomson Reuters
. Come valore di riferimento si può prendere la media pesata delle CP delle prime 20 nazioni per numero di citazioni, o più semplicemente la CP degli USA.

2.   Si indica con CPMAX la più grande delle CP di riferimento sopra calcolate.

3.   Il valore da attribuire a ciascun articolo delll’area A è definito come il valore dato dalla tabella 1 della proposta di metodo di valutazione, moltiplicato per il rapporto tra CPMAX e CP(A). In altre parole, un articolo ISI vale CPMAX/CP(A), uno non-ISI internazionale la metà di CPMAX/CP(A), e uno non-ISI nazionale un decimo di CPMAX/CP(A).

Altre proposte di modifica:

- Aggiungere nella sezione “Risultati” una ulteriore voce “Capacità di esportazione” (titolo indicativo) che dovrebbe misurare la capacità del dipartimento di formare ricercatori richiesti sul mercato. Questa capacità potrebbe essere valutata misurando quanti, tra coloro che conseguono un dottorato presso il dipartimento, trovano fuori Pavia un impiego congruo al titolo conseguito, e in quanto tempo. O ancora, quanti tra i ricercatori del dipartimento vincono un posto di associato (o ordinario) fuori Pavia.

- Abolire la distinzione tra fascia A e fascia B per quanto riguarda i libri.
- Aggiungere tra le case editrici: AMS (American Mathematical Society), EMS (European Mathematical Society), SIAM (Society for Industrial and Applied Mathematics), IMS (Institute of Mathematical Statistics), Wiley, ...

- Inserire i codici software tra i risultati specifici dell’area di riferimento
� I dati sono liberamente accessibili in rete su ScienceWatch (� HYPERLINK "http://sciencewatch.com/" ��http://sciencewatch.com/�), sempre prodotto da Thomson Reuters.





